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Per una positiva soluzione della crisi e per battere l'arroganza de 

Regione: il PCI invita il PSI 
ad aderire alla «lista aperta» 

Risposta del compagno Bassolino ad una lettera di Buccico -1 comunisti, favorevoli ad un incontro coi socialisti, 
respingono la proposta di una riunione a cinque - Rinviato l'incontro sul progetto integrato europeo per Napoli 

L'iniziativa dei gruppo re­
gionale del PCI, la presen­
tazione — cioè — di una « li­
sta aperta » volta ad assi­
curare, dopo oltre tre mesi 
di crisi, un governo alla Re­
gione Campania, ha ottenuto 
un primo, significativo, risul­
tato. Si è improvvisamente 
animato, infatti, il dibatitto 
tra le forze poltlche e sem­
bra doversi concludere la lun­
ga «stagnazione» che la DC, 
aiutata da qualche suo timi­
do o speranzoso alleato, ave­
va cercato di imporre. 

In ogni caso, è certo che 
l'iniziativa comunista è al 
centro delle valutazioni e dei 
commenti di tutti. In primo 
luogo dei compagni socialisti, 
che — dopo aver approvato 
un documento in cui ribadi­
scono la loro cotrardetà «a 
formule di governo o mag­
gioranze di centro-sinistra, 
anche nelle forme recente­
mente proposte », hanno pen­
sato di rivolgeri al segretari 
regionali della DC. del PCI, 
del PSDI e del PRI per pro­
porre un nuovo incontro tra 
i partiti che fino all'apertu­
ra della crisi formavano l'in­
tesa. 

« Sono comunque disponibi­
le — aggiunge Luigi Buccico, 
segretario regionale • del PSI 
— anche ad incontri bilate­
rali per la più rapida solu­
zione della crisi». 

E' stato il compagno Anto­
nio Bassolino. segretario re­
gionale comunista, a dare — 
nella stessa {domata di ieri 
— una prima risposta all'ini­
ziativa del PSI. con una let­
tera franca e positiva. Dopo 
aver letto e valutato il docu­
mento del comitato regiona­
le socialista i comunisti si 
dicono « disponibili ad un in­
contro tra i due partiti da te­
nersi con urgenza». 

« Siamo invece contrari — 
continua la lettera — ad una 
riunione tra i segretari re­
gionali dei partiti dell'», inte­
sa s perchè come è noto da 
tempo, non esiste più — fin 
dal mese ai dicembre del '78 
— una intesa tra i partiti 
democratici. La maggioranza 
di intesa è stata rotta dalle 
inadempienze e dall'arrogan­
za della DC. Si è così aperta 
una crisi che dura da più 
di tre mesi e alla quale oc­
corre finalmente dare una 
soluzione. 

« La DC ha mantenuto in 
questo periodo e mantiene 
ancora oggi una inaccettabile 
preclusione nei confronti del­
la partecipazione del PCI alla 
giunta, benché — oltre tutto 
— il PCI sia stato coerente 
assertore, fin da principio, 
della politica dell'intesa. 

«.Per quanto ci riguarda — 
ribadisce il compagno Basso-
lino — abbiamo fatto tutte 
le proposte possibili, compre­
sa quella della presentazione 
di una lista di sinistra che 
non ha trovato il consenso 
del PSI. C'è una chiara ma­
novra tendente a rinviare tut­
to a dopo le elezioni politiche 
e nel frattempo l'attuale giun­
ta dimissionaria continua a 
dare prova del più sfrenato 
clientelismo. 

«Alla politica del rinvio e 
della gestione clientelare ci 
opponiamo nel modo più de­
ciso. Prendiamo atte -— ag­
giunge Bassolino — della de­
cisione vostra di non voler 
ricostituire un centro-sini­
stra; però c'è oggi un centro­
sinistra di fatto — l'attuale 
giunta — che evidentemente 
non osa proclamarsi tale. Ma 
allora perchè il PSI non par­
tecipa con i suoi esponenti 
alla lista aperta che il nostro 
gruppo ha dovuto presentare 
di fronte alla rottura dell'in­
tesa e alla fuga dalle sue re­
sponsabilità da parte della 
Democrazia cristiana? 

« Ci appare chiaro che, ove 
mai la lista di sinistra risul­
tasse minoritaria. Yoppotizio-
ne di PCI e PSI ad una 
giunta centrista sarebbe sen­
z'altro preferibile all'attuale 
stato di cose. In conclusione 
dobbiamo dirvi francamente 
che non vediamo ancora — 
dopo più di tre mesi — una 
chiara vostra scelta. 

«Condividiamo pienamente 
— conclude il compagno Bas­
solino '— la vostra volontà 
di ricostituire l'intesa. Ma la 
prospettiva dell'intesa può es­
sere assicurata, nel futuro. 
solo se oggi si assumono pre­
cise responsabilità contro il 
tentativo di rinviare, di con­
tinuare a malgovernare e a 
discriminare ». 

Infine i comunisti riconfer­
mano 1» piena disponibilità 
ad un incontro con il PSI. 

Intanto anche togate. ca­
pogruppo del PSDI in consi­
glio regionale, ha commenta­
to ieri criticamente la situa­
zione a cui si è giunti. Ma 
— in modo davvero assai sin­
golare — l'esponente socialde­
mocratico vede nella «lista 
aperta» presentata dai co­
munisti una iniziativa che 
«contiene in sé tutti i pre­
supposti per logorare maggior­
mente un conquistate rap­
porto di solidarietà democra-

Ingaia distribuisce, infine, 
rampogne anche al PSI e — 
In misura certamente mino­
re — alle DemocnuiA cri­
stiana. 

C'è, Infine, da segnalare 
nella giornata politica di ieri 
che è stata rinviata a data 
da destinarsi la riunione per 
il progetto integrato europeo 
per Napoli, prevista per fl 
prossimo 20 aprile presso il 
ministero del Meoogiomo. E* 
auspicabile che anche questa 
iniziativa non finisca preda 
delle manovre elettoralistiche 
e della assurda pretesa di 
congelare tutto fino a dopo 
le elezioni politiche. 

Il giudizio del sindacato sulla programmazione regionale 

Sul bilancio daremo battaglia 
« Il sindacato è fermamente intenzio­

nato a dare battaglia sui contenuti del 
bilancio della Regione Campania ». Le 
parole sono di Guido Bolaffi, della se-
Jin_iniU ìcgiuiidit! uci ia V-A-iiLi vyamjxi-
nia, uno dei sindacalisti che hanno par­
tecipato all'incontro con la commissio­
ne competente del consiglio regionale. 

Il salto di qualità è evidente. Il mo­
vimento sindacale si pone il problema 
di entrare nel merito delle scelte di 
programmazione del bilancio, se queste 
scelte ci sono. O comunque a discutere 
— e se necessario a scontrarsi — sui 
modi e i tempi con i quali l'istituto 
regionale intende spendere la consisten­
te dotazione di spesa di cui dispone. 

*Ci sembra del resto questo il modo 
migliore per il sindacato di non ritrarsi 
dal terreno della crisi politica alla Re­
gione Campania, ma bensì di dare un 
contributo concreto, sui contenuti, sui 
problemi, su quelle cifre dal cui uso 
concreto dipende almeno una parte del­
le sorti dell'apparato produttivo e della 
società campana ». 

— Vediamo allora quala giudizio dà 
Il sindacato sul documento preparalo 
dalla giunta regionale che dovrà essere 
porlato in consiglio enlro i l 30 aprile 
(intanto si va avanti a furia di eser­
cizi provvisori). 

« Nel bilancio ci sono due piccoli passi 
in avanti — afferma Bolaffi — il primo 
coasiste nel fatto che al bilancio di com­
petenza è accoppiato un bilancio di cas­
sa, elle è una delle preccndizioni per 
individuare dove e come reperire con­
cretamente i fondi. 

« L'altro sta nel fatto che viene final­
mente fatta una prima quantificazione 
dei residui passivi della Regione Cam­

pania. Il dato — davvero drammati­
co — è dj oltre 800 miliardi lasciati a 
marcire nelle banche ». 

— Parliamo un attimo di questi resi­
dui passivi. 

* Leggere nel particolare questo dato 
dà uno spaccato esemplare di come è 
stata gestita la spesa pubblica in que­
sti anni dalla Regione Campania. I re­
sidui maggiori riguardano l'intervento 
sul territorio e l'edilizia (308 miliardi): 
subito dopo viene l'agricoltura (140 mi­
liardi). Ma anche in altri settori, come 
l'industria e la formazione professiona­
le, la consistenza dei residui passivi 
cresce con il crescere del carattere 
strutturale dell'intervento e decresce 
man mano che si va verso l'intervento 
più congiunturale e contingente. Non è 
un caso che nella pur ristretta compe­
tenza regionale per l'industria, la cene­
rentola venga rappresentata dai contri­
buti a fondo perduto per le aziende 
artigiane ohe devono riammodernarsi, 
contributi in larghissima parte mai uti­
lizzati ». 

— Che giudizio dai del bilancio vero 
e proprio? 

« Il bjlancio manca di qualsivoglia col­
legamento con una ipotesi di program­
mazione della spesa. La dimostrazione 
che la mano destra non sa quel che fa 
la sinistra è questa: per il '79 le entrate 
sono previste nella cifra di circa 1300 
miliardi. La spesa prevista, che è stata 
raccolta mettendo insieme la miriade 
di pratiche di finanziamento che giac­
ciono presso ogni servizio o assessorato. 
assomma invece a 1800 miliardi. 

« E* evidente dunque che la previsio­
ne di spesa è fatta solo per riempire 
lo spazio bianco nel documento conta­

bile. E il fatto è tanto più grave se 
si pensa che questo bilancio dovrebbe 
anche rappresentare uno schema di bi­
lancio lHe*ir>nle Ebbene su 4.183 mi­
liardi di entrata prevista in tre anni. 
la Regione ha un margine programma­
bile (cioè sa cosa deve farsene) soltan­
to di 492 miliardi, pari al 10% ». 

— Tutto II restante 90% è dunque 
destinato o ad ingrossare I residui pas­
sivi oppure ad essere speso in modo 
clientelare, disorganico, a pioggia. Che 
cosa propone allora II sindacato? 

« Noi abbiamo presentato un'ipotesi 
realista di inizio, di avvio di una pro­
grammazione per settore. Chiediamo in­
terventi programmatici settoriali in agri­
coltura. edilizia, formazione professio­
nale e trasporti (lascio da parte la sa­
nità, che è settore centrale, ma che è 
collegato anche a numerose e complesse 
normative nazionali). E l'intervento pro­
grammato vuol dire individuare quan­
tità di spesa, procedure e soggetti inte­
ressati. Altrimenti è una presa in giro. 

« Quel che è certo è che noi non con­
sentiremo escamotages su questo punto 
essenziale. Non si può accettare il ri­
catto del 30 aprile come data ultima 
per approvare il bilancio. Su di esso si 
gioca una partita troppo importante. 
Per questo chiediamo anche che subito 
la commissione regionale convochi tut­
te le parti sociali per sentire da esse. 
a partire dal padronato campano, che 
cosa hanno da dire sul bilancio. Si trat­
ta di migliaia di milardi. Non è que­
stione che possa essere affrontata con 
superficialità ». 

Trovate due borse con 22 chili e 800 grammi di hascisc 

Nascondeva la droga nel negozio 
E' un commerciante di abbigliamento al Vasto — Forse un grosso anello sulla « via 
della droga » — Arrestato giovane professore a Portici: spacciava eroina a due ragazzi 

Carabinieri e polizia hanno 
arrestato ieri due spacciatori 
di droga, un commerciante 
del Vasto. Giuseppe Esposito 
di 26 anni, ed un professore 
di inglese di Portici, Giovan­
ni Scala, di 25 anni. 

Ad arrestare il commercian­
te sono stati i carabinieri del 
gruppo Napoli I. U reparte 
operativo, comandato dal co­
lonnello Traversa, ha perqui­
sito il suo negozio situato a 
via Madonnelle 8. L'esercizio 
era sotto controllo da qual­
che tempo ed i militi sospet­
tavano che 11 esistesse un de­
posito di droga. 

Infatti, in un guardaroba, 
In mezzo a tanti e tanti ve­
stiti. sono stati ritrovati 22 
chili e 800 grammi di hascisc 
(valore una settantina di mi­
lioni) stipati in due borse. Na­
turalmente il titolare del ne­

gozio è stato arrestato. Ora 
le indagini proseguono. Gli in­
vestigatori hanno fatto capi-
gono uno stretto riserbo, che 
il commerciante potrebbe es-
re, ma sulla vicenda mr.nten-
sere stato solo un « punto di 
passaggio» nel mondo degli 
spacciatori. 

Per questo i militi stanno 
adesso cercando di capire e 
di individuare attraverso qua­
li canali l'Esposito riceveva 
la e roba» e attraverso quali 
personaggi la vendeva al mi­
nuto. 

Clamoroso anche l'arresto 
effettuato a Portici dalla squa­
dra narcotici della questura 
partenopea diretta dal dottor 
Zannini. E ' stato, infatti, ac­
ciuffato un professore di in­
glese, Giovanni Scalia, attual­
mente supplente nella succur­
sale dell'istituto A. Diaz di 

piazza Miracoli mentre con­
segnava due bustine di eroina 
a due giovani. Nella perqui­
sizione della sua Fiat 126. par­
cheggiata poco distante, sono 
state anche trovate altre ven­
ti bustine del peso di 5 gram­
mi. La notizia del suo arre­
sto ha destato molto stupore 
fra gli insegnanti dell'istituto 
presso il quale insegnava, che 
una cosa del genere non se 
l'aspettavano. A quanto pare, 
però. Giovanni Scalia non era 
«nuovo» nella zona e si so­
spetta, ma dovrà essere accer­
tato da altre indagini, che 
questa sua e attività > oh' spac­
ciatore durasse da qualche 
tempo. 

Anche per lui rimane da 
scoprire dove si rifornisse 
della «roba» che poi riven­
deva ai giovani di Portici. 

Rubati 150 
milioni 

di gioielli 
a Morticolo 

Luciano Monticelo ex cal­
ciatore del Napoli, attualmen­
te commerciante di gioielli è 
stato derubato ieri da due 
giovani armati e mascherati. 

Monticolo era fermo in 
auto con il suo autista quan­
do due giovani si sono avvi­
cinati all'auto. I due occu­
panti della vettura sono sta­
t i malmenati e quindi deru­
bati di 4 valigie contenenti 
oggetti preziosi per un va­
lore di 150 milioni e del bor­
sello del Monticolo con 300 
mila lire. 

S. GIORGIO A CREMANO - Con una sentenza del pretore 

Costruttore abusivo condannato 
a pagare 150 milioni al Comune 

In attesa di definire il risarcimento Albino Bacci dovrà scontare anche sei mesi di reclu­
sione senza condizionale - L'amministrazione di sinistra si è costituita parte civile 

Ancora il problema della 
casa al centro delia crona­
ca. Ed ancora una senten­
za della magis t ra tura de­
s t ina ta a far rumore. Il 
pretore di Barra, dottor 
Gennaro Fusco, ha con­
danna to a sei mesi di re­
clusione senza condiziona­
le un costruttore edile, Al­
bino Bacci, ed al paga­
mento di una provvisiona­
le di 150 milioni al Comu­
ne di San Giorgio a Cre­
mano. 

Il Comune, diretto da u-
n 'amministrazione di si­
nis t ra con a capo il sinda­
co comunista Cabirio Cau­
tela, si era infatt i costitui­
to pa r t e civile contro il 
costruttore, accusato di a-
ver edificato ben 1.000 vani 
senza licenza edilizia, ed 
ha chiesto il r isarcimento 
danni per una somma di 
un miliardo e 150 milioni. 
Come abbiamo detto il 
pretore ha r imandato in 
sede civile la determina­
zione della somma del ri­
sarcimento dei danni , con­
dannando in tan to il co­
s t ru t tore al pagamento di 
una provvisionale 

La vicenda edilizla.tipi* 
ca degli abusi e delle 
contraddizioni che h a n n o 
carat ter izzato la crescita 
urbana di Napoli e della 
sua fascia metropoli tana, 
ha inizio addir i t tura nel 
'68, allorché il Comune di 
San Giorgio a Cremano. 
diret to dal sindaco demo­
cristiano Nando Scogna-
miglio, concesse frettolo­
samente una licenza* edili­
zia ai fratelli Amoroso, 
che poi la cedettero al 
Bacci. 

La licenza stessa venne 
poi revocata ed annul la ta 
poiché si t r a t t ava di una 
lottizzazione. Ma, in segui­
to ad un ricorso del co­
s t ru t tore . il Consiglio di 
Sta to annullò l 'annulla­
mento per un vizio di 
forma. Nel frat tempo, pe­
rò, il Bacci o t t enne due 
proroghe, grazie alle quali 
portò a te rmine la costru­
zione di ben 1.000 vani. 

A par te tu t t e le al tre Il­
legit t imità. dunque, il Bac­
ci costruì anche 200 vani 
in più di quan t i fossero 
previsti dalla licenza edili­
zia. 

In t an to , però, la vicenda 
veniva complicata dall'oc­
cupazione del palazzo, che 
era s ta to sequestrato dal 
pretore, da pa r t e ^ : °< 
famiglie di s enza te t to . Ed 
il comitato di lot ta per la 
casa, protagonista dell'oc­
cupazione. si è anche co­
st i tui to par te civile nel 
corso del processo. Anche 
questa è una novità, poi­
ché è la prima volta che 
viene riconosciuta l'am­
missibilità di un comitato 
di lot ta . 

Ieri pomeriggio, infine. 
la sentenza del pretore. 
Come abbiamo det to la 
condanna del costruttore. 
men t re l'ex-sindaco de­
mocristiano h a goduto del­
l 'amnist ia prevista per il 
reato di abuso d 'at t i d'uf­
ficio cont inuato . 

LO HA DECISO IL PRETORE NEL PROCESSO ITAL51DER 

Il W W F e «Italia Nostra» 
non saranno parte civile 

Il pretore Giuseppe Feb-
braro ha deciso: soltanto i 
cittadini che si ritengono dan­
neggiati dai fumi e dai ru­
mori possono costituirsi par­
te civile nel processo in cor­
so davanti alla 7.a pretura 
per l'inquinamento prodotto 
dall'Italsider. Ha negato ogni 
diritto del genere al WWF 
e ad Italia Nostra. Queste 
organizzazioni, infatti, pur a-
vendo come fine isutuzionale 
la tutela dei beni ambien­
tali, non hanno un danno di­
retto da rivendicare. 

Il Partito radicale, che pu 
re aveva avanzato una ri­
chiesta del genere, s; e riti­
rato in buon ordine. Nu n,t 
pioggia, quindi, di istante da 
parte dei numerosi difensori 
delle parti civili superstiti 

Hanno chiesto che il pretore 
Febbiaro si astenga da que­
sto processo, passando la ma­
no a qualche suo cohega. 

Numerosi i motivi. Qualeha 
scherzosa battuta — nelle no 
stre aule sono cose di tulli 
i giorni — che avrebbe ri­
velato le «intenzioni» del giu­
dice. Come quella rivolta ad 
un tondo e rubicondo avvo 
cato che si dichiarava dan­
neggiato dalla «malsana» a-
ria di Bagnoli, al quale V. £!U 
dice rispase scherzando che 
se quelle erano le conseguen­
ze, viva l'aria di Bagnoli. 
Cosucce del genere. Eppoi: 
il pretore non avrebbe con­
testato altri reati emergenti 
dalle denunzie; non avrebbe 
incriminato il sindaco Valenzi 
ed 11 presidente della Giunta 

Dai vigili urbani 

Giornalista del 
Mattino denunciato 

per oltraggio 
L'inquietante tipo di rea­

zione che una parte del cor­
po dei vigili urbani ha mes­
so in atto in seguito al legit­
timo esercizio del diritto di 
critica da parte del Mattino 
nei confronti del loro operato 
nei compiti di istituto, ha fat­
to registrare nella giornata 
di mercoledì un altro episo­
dio che getta una luce parti­
colare sulla vicenda, che si 
avvia a caratterizzarsi come 
una vera e propria lotta sen­
za esclusione di colpi. 

Un giornalista del quotidia­
no napoletano, che sta svol­
gendo una inchiesta sull'alti-
vità dei vigili urbani, si avvi­
cinava a d un vigile, in piazza 
S. Vitale, chiedendogli infor­
mazioni sul suo lavoro. Inter­
veniva uri sottufficiale che af­
fermava di non voler fornire 
le informazioni richieste per­
chè riteneva che sarebbero 
state male utilizzate e sem­
mai per alimentare una ten­
denziosa campagna di stam­
pa. Il giornalista cercava di 
chiarire la propria posizione. 
ma veniva invitato dai vigili 
a esibire uh documesto d'i­
dentità e successivamen­
te condotto nei locali della 
compagnia dei carabinieri di 
Fuorigrotta dove al coman­
dante, capitano Amoroso, pre­
sentavano un verbale conte­
nente l'accusa di oltraggio nei 
confronti del giornalista che 
li avrebbe volgarmente apo­
strofati. I carabinieri hanno 
raccolto a verbale le dichia­
razioni del giornalista. Paolo 
Ruffini, che respingeva ogni 
accusa e hanno inviato un 
rapporto alla magistratura 
con la denuncia di Ruffini, in 
stato di libertà, per oltraggio. 

Questa vicenda è stata esa­
minata ieri nel corso di una 
riunione alla quale hanno par­
tecipato l'ordine regionale dei 
giornalisti, l'associazione na­
poletana della stampa, l'unio­

ne regionale cronisti, il sinda­
cato regionale dei corrispon­
denti ed il comitato di reda­
zione de « Il Mattino ». Dal­
la discussione è scaturito il 

seguente documento unitario». 
« I giornalisti della Campa­

nia esprimono viva solidarie­
tà al collega Ruffini vittima 
di uno stato di tensione esi­
stente da qualche tempo in 
una parte dei vigili urbani, e 
culminato in una assurda pre­
costituzione di prove che han­
no portato alla grottesca de­
nuncia per oltraggio. 

« Pur di fronte a tante dif­
ficoltà che la città presenta 
— prosegue la nota —- i gior­
nalisti hanno il compirò pri­
mario di reperire informazio­
ni e accertare notizie, men­
tre le fonti di informazione 
hanno il dovere di agevola­
re questo compito, se non vo­
gliono porsi fuori dal quadro 
di doveri e di principi sanci­
to dalla costituzione. Pertan­
to, emerge con evidenza che 
chi, in qualsiasi forma, ten­
ta di ostacolare il lavoro dei 
giornalisti, compie un atto il­
liberale e autoritario rivolto 
contro la collettività. La co­
noscenza della città e dei 
suoi problemi è, infatti, un di­
ritto fondamentale dei cittadi­
ni che si può colpire in vari 
modi: quello di impedire ai 
giornalisti l'accesso alle infor­
mazioni è certamente uno dei 
più gravi. 

«Gli organismi rappresen­
tativi dei giornalisti campa­
ni auspicano, pertanto — 
conclude il documento — un 
rapido ritorno alla ragione ed 
alla civiltà dei rapporti da 
parte di quel settoreliei visi-
li urbani che con le azioni di 
rappresaglia compiute negli 
ultimi giorni, tende a crea­
re uno stato di intimidazione 
e di rissa che i giornalisti de­
nunciano e respingono con 
fermezza ». 

regionale per omissione di a • 
to d'ufficio, non avendo essi 
provveduto a Far attuare con 
immediatezza le norme antin­
quinamento. 

Ed infine, attacco alla stam­
pa, che avrebbe in un certo 
senso « interpretato » le inten­
zioni del pretore Febbraio. 

Sorpresa naturalmente a 
questa ultima, incomprensibi­
le sortita. Che cosa c'entri la 
stampa, nelle sue interpreta­
zioni, con le intenzioni del 
pretore non si e capito. Per 
quanto ci riguarda diretta 
mente — il nostro titolo era: 
« Il pretore ha escluso clip 
vi siano dei pencoli alla sa 
Iute pubblica ». Era chiaris­
simo che si trattava, da par­
te nostra, della pura e sem­
plice interpretazione di un at­
to, il decreto di citazione, che 
i difensori avevano in mano 
da settimane. 

L'art. 674 del codice penale, 
dicevamo, considera il caso 
di chi riversa in luogo pub­
blico cose atte a « offendere, 
imbrattare o molestare ». Il 
pretore aveva contestato la 
presenza di cose che « im­
brattavano e molestavano ». 
Chiaro quindi che non rite­
neva potessero offendere. Una 
deduzione elementare. Così 
come si era detto che in 
fondo le accuse mosse — una 
volta escluso il danno alla 
salute pubblica — erano cosa 
modesta, da considerare cer­
tamente. ma nel complesso 
dei formidabili interessi che 
l'Italsider riveste per migliaia 
di lavoratori e migliaia di 
operatori 

Certamente tutte le preven­
zioni possibili debbono essere 
adottate. L'interrogatorio del 
direttore. Gian Giorgio Pa­
rodi. ha dimostrato che i mol­
ti miliardi spesi non hanno 
dato i risultati sperati e che 
bisogna fare ancora molto per 
rendere più accettabili le con­
dizioni ambientali della zona. 
Ma credere di risolvere il 
problema ItaLsider con le de­
nunzie e i colpetti proces­
suali è assurdo. Com'è as 
surdo sollecitare provvedi­
menti giudiziari drastici che 
possano comportare limitazio­
ni di lavoro anche per un 
sol giorno. 

La prossima udienza è sta­
ta fissata per il 27 prossimo. 

Mariano Cecero 

pi parttor) 
ATTIVI ELETTORALI 

A Cssoria « centro », ore 18, 
con Donise; ad Arcano, ore 19. 
con Pastore; zona Vomero, ore 18. 
con Vozza; Colli Amine!, ore 18, 
con Papa. 

FCCI 
r jor igrot ta, ore 17,30, diret­

tivo con Napoli; Pomigliano. ore 
17.30, studenti del Nolano con 
Pulcrano; Pomigliano. ore 19.30, 
segreteria di zona con Caiazzo. 

RIUNIONE ZONA 
Secondigliene Centro, ore 18,30. 

riunione di zona per i l coordina­
mento per le elezioni, con Emi­
l io Lupo. 

Nel corso dell'inaugurazione al San Ferdinando di una mostra sulla sua attività di autore 

Festa tra amici per il ritorno di Eduardo 
Locandine, foto di scena, manifesti, testimonianza dell a diffusione delle sue opere nel mondo - Attualmente in 
varie nazioni 40 messe in scena di sue commedie - La mostra aperta per tutto il periodò delle rappresentazioni 

Tirato a lucido, smagliante, 
il « San Ferdinando » ha ac­
colto l'altra sera, il «suo* 
padrone che ritornava a casa, 
dopo due anni di assenza. 

Ed Eduardo ha subito ripre­
so confidenza con esso. Ha 
riallacciato con semplicità le 
tua di un dialogo « muto », da 
tempo interrotto, con le vec­
chie mura del suo teatro, coi 
camerini, con il palcoscenico. 
compagni senza parola dei 
suo lavoro e di quello dti tuoi 
attori. 

Un approccio all'inizio timi­
do. schivo. Facilitato, poi. 
dalla presenza di tanti suoi 
amici (gli stessi che ieri sera 
dopo la «prima* di «Sik. 
Sik Yartefice magico» e d'i 
« Il berretto a sonagli * lo 
hanno a lungo festeggiato): 
ma anche dalla presenza nel 
foyer del teatro di una Gio­
stra di locandine, foto di sce­
na, manifesti attraverso cui è 
stato più facile, per tutti, ri­
percorrere le tappe di una 
camera che è ormai nella 
leggenda. 

Una mostra dal titolo signi­
ficativo «Eduardo nel mon­
do » allestita daWETI, dal Co­
mune di Napoli e dal Teatro 
Tenda di Roma, di cui è stata 
guida d'eccezione to stesso 
Eduardo. Una mostra che 
vuole essere un tentativo, a 
nostro avviso riuscito, di dare 
U senso di quello che ormai 

Eduardo, specialmente come 
autore, significa oltre i con­
fini d'Italia. 

Stando alle decine e deci­
ne di manifesti, in tutte le 
lingue, in tutti i caratteri, al­
te foto di scena in cui com­
paiono i più grandi attori 
della nostra epoca, Eduardo è 
certamente e indiscutibilmen­
te nella storia del teatro. E a 
confermarlo bastano alcuni 
dati: attualmente sono in sce­
na, nelle parti più diverse 
del mondo, ben 40 edizioni di 
sue commedie. 18 « FUumena 
Marturano * che è la più rap­
presentata. Sette lavori diver­
si nella sola Unione Sovietica. 
dove accade, ad esempio, co­
me ricordava il • compagno 
Maurizio Valenzi, venuto tra i 
primi a salutare Eduardo. 
che « in una piccola città 
deWUcraina, VoroscUovgrad, 
quando va in scena un lavoro 
di Eduardo se ne prevedono 
60 repliche ». 

Ogni fotografia, ogni rita­
glio è un ricordo chiaro, pre­
ciso. E su ognuna Eduardo 
si sofferma. «Lo capisco che 
tutte queste testimonianze, 
messe così, insieme possano 
sorprendere. Forse, in fondo, 
sorprendono anche me che le 
ho vissute, giorno per gior­
no ». Si guarda intorno e ag­
giunge: « Da solo non le avrei 
mai riordinate. Ne ho ancora 
tante, tutte da portare alla 

luce, piccoli tasselli di quella 
che è stata la mia vita di 
scrittore, di autore, di uomo*. 

La sua vita, personale e 
pubblica, ritorna ciclicamente 
nei discorsi di tutta la serata 
che si è trasformati da mo­
mento « uffiicale * (la inaugu­
razione della mostra) senza 
che se ne accorgesse nessuno. 
in una serata tra amici in 
cui i ricordi si fanno più pre­
cisi, in cui tornano alla men­
te le occasioni perdute. 1 suc­
cessi ed anche gli intellettua­
li, gli amici che purtroppo 
non ci sono più. 

Ed ecco, inevitabile, la di­
scussione sul Teatro Stabile. 
che avrebbe dovuto avere in 
Eduardo l'artefice (si era nel 
TI) e il cui progetto cadde 
perché allora lui non si era 
sentito garantito di poter fare 
in piena libertà il suo lavoro. 

«Era un'epoca diversa allo­
ra — ha detto Eduardo 
— tanto dissìmile da oggi era 
l'amministrazione della città. 
O. a il trionfo delle bugie con 
le gambe, lunghe è finito. Ti 
ricordi come risposi alle tue. 
insistenze perché accettassi 
l'incarico — aggiunge rivolta 
a Gaetano Macchiatoli —: 
con queste "carte napoleta­
ne" non ci voglio giocare. E 
tu. alla fine, comprendesti te 
ragioni della mia scelti, io 
sono un artista, non un poli­
tico. Accettando non mi sarei 

potuto difendere nel modo 
tradizionale con cui un artista 
si difende, scrivendo cioè 
commedie. Avrei doiuto mi­
surarmi con le stesse armi 
dei politici, e questo io non 
l'ho savuto né voluto fare ». 

La visita continua. Agli a-
mici di sempre si sono ag­
giunti i ragazzini del 
quartiere la gente che abita 
vicino al teatro. Ed Eduardo 
firma autografi, discute con 
ognuno, « osserva * la gente 
che gli è intorno. « Solo os­
servando la vita — ribadi­
sce — si raccoglie materiale 
per la nostra arte e il modo 
personale di un artista di 
trasformare la vita in arte 
è ti suo stile ». E come è 
« vera » questa frase, guar­
dandolo mentre discute con 
tutta la gente che gli si affol­
la intorno, mentre racconta 
aneddoti, barzellette, ridendo 
innanzitutto lui delle sue bat­
tute. 

Una serata distesa, diversa, 
in cui ritorno Eduardo ha pre­
so il sopravvento sull'attore, 
in cui ci si è quasi dimenti­
cati che « Eduardo è la storia 
di Napoli » come ha detto uno 
dei presenti. A ricordare que­
sto, restano però le immagini 
della mostra, ed è giusto che 
sta così. E" giusto che quelli 
più giovani possano, attraver­
so leimmagini esposte, riper­
correre la storia di una car­

riera che è anche storia di 
una città, di un popolo. 

« Ai giovani specialmente — 
ci dice Giulio Baffi, direttore 
del "San Ferdinando" — è 
dedicata la mostra. La terre­
mo aperta anche di mattina 
durante tutto il periodo delle 
repliche. Abbiamo intenzione 
di prendere contatti con il 
provveditorato, con i presidi 
per fare in modo che la mag­
gior parte dei ragazzi napole­
tani possa venire a visitarla. 
Per quelle scuole che in que­
sti mesi hanno avuto un rap­
porto organico con noi— ag­
giunge — prevediamo anche 
di poter organizzare delle re­
pliche dello spettacolo*. 

Mentre discutiamo la mag­
gior parte delle persone va 
via. Ed Eduardo, salutati gli 
ultimi amici si avvia verso 
il palcoscenico. « Bisogna pro­
vare le luci* dice: è meti­
coloso e attento come sem­
pre, circondato dai suoi com­
pagni d'arte ricomincia ti la­
voro. La parentesi distensiva 
è terminata. Nella penombra, 
in lontananza, continuano a 
fargli, però, ancora compa­
gnia le immagini di tante 
sue commedie. 

Marcella Ciarnelli 
NELLE POTO: due momen­
ti della inaugurazione della 
mostra. 


